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e CENTESIMI

Predbrojba za Monarhiju 
iznaša 4 K za 3 mjeseca.

Pojedini broj 6 para.

Abbonamento per la
Monarchia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 6 eent.

Abonnemenl fùr die 
Monarchie vierteljahrig 
4 K, einzelne Nummer

6 Heller.

OMNIBUS
Izlazi svakog ponedjeljka 

u 4 ure po podne.
Esce ogni Lunedi alle 4 pom.

Erschelnt jeden Montag 
um 4 Uhr Nachmlttag.

6 HELLER
Za uvrštenje objava u 
»Malom oglasniku« plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 80 p.

Per le inserzioni đ’ avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent Tassa minimale

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleinen 
Anzeiger« kost et 2 li.

Die niedrigste Taxo 80 h.
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più frazionarli stupidamente, a tutto danno 
economico e sociale delle popolazioni di 
entrambe le nazionalità.

Non ne volevano invece gl'italiani sa
pere di divisioni ■ dei comuni locali, nei 
quali gli slavi sono soggiogati alle mino
ranze dei centri italiani.

I croati allora si opposero, e con mille 
ragioni, dicendo : «0 andiamo d’accordo 
per una nuova sistemazione di tutti i co
muni locali di nazionalità mista, o niente. 
A solo nostro danno non vogliamo rove
sciare l’accentramento dei comuni, vostro 
caposaldo amministrativo-politico di tanti 
anni». E così è rimasto fin’oggi.

Questa è storia pura e genuina. A noi 
slavi non può farsi ragionevolmente nes
sunissimo carico irf proposito.

Nè da parte nostra è stalo detto, che 
non vogliamo saperne in genere di una 
riforma territoriale dei comuni istriani. 
Anzi l’opposto ; sempre però previo un 
minuto esame ed un leale accordo.

Se ciò averrà, anche 1’ «aborrito» go
verno dovrà accondiscendere ad un rior
dinamento territoriale dei comuni, perchè 
non potrà opporsi alla comune volontà 
delle due stirpi abitanti la provincia.

Ma è nostro sommesso parere che, 
prima di questa dovrà essere regolata 
un’ altra questione, cioè bisognerà rifor
mare il regolamento elettorale anche pei 
Comuni, a base del suffragio universale, 
essendo dovere di noi croati «codini e 
retrogradi», di liberare anche le popola
zioni italiane dall’autocrazia delle loro 
oligarchie pur anco nei comuni, i quali 
rimarranno esclusivamente italiani.

Per la patria.
Una scuola croata a Kaldir.

Volevamo farla passare alla chetiahella, 
bene conoscendo sotto quali condizioni 
modestissime è stata aperta e, per ora, 
in casa privata adattata alla meglio al 
bisogno.

Vediamo però, che i nostri comprovin
ciali di altra lingua danno all’apertura di 
quella scuola, eretta per cura della nostra 
benemerita «Družba», grande significato, 
per cui rileviamo con piacere quel nuovo 
passo in avanti nella nostra vita nazio
nale in Istria.

Kaldir è uno dei comuni censuari del 
vasto comune amministrativo di Montana, 
le cui autorità non ebbero cuore nè vo

Sull’ intesa italo-slava.
Il locale «Eco dell’Adriatico» nel nu-, 

mero del 5—6 dicembre, ebbe un’articolo 
dal titolo sopra indicato. Accennando alla ■ 
«Sloboda» di Spalato, organo del dott. • 
Smodlaka, fervido propugnatore dell’ in- 
tesa italo-slava, fa menzione che anche ; 
noi abbiamo detto qualcosa in proposito; 
ma ci pare, che i’«Eco» abbia sbagliato ! 
strada dando colpa a noi, se l'intesa non ' 
sarà fatta.

Uno dei principali argomenti alla prò- 1 
pria tesi, — che gl’ italiani vorrebbero, 
ma che noi slavi non vogliamo un’ intesa I 
nell’Istria, — 1’«Eco» trova nell’affer-l 
mare, che noi siamo «avversari accaniti ! 
della separazione nazionale dei comuni1 
istriani, mentre gl’italiani la vogliono nel ' 
reciproco interesse».

Ecco, ciò vuol dire non conoscere la 
storia istriana degli ultimi trent’anni.

La verità è invece questa : Gl’ italiani, 
auspice il defunto Costantini, credendo 
di potere italianizzare in pochi anni gli 
slavi, formarono vastissimi comuni locali 
(podesterie) con sedi nei rispettivi centri 
italiani. Con ciò fu reso a noi slavi quasi 
impossibile ogni progresso civile, e le li
bertà municipali, l’autonomia, divenne per 
noi istituzione odiata, perchè ci premeva 
molto di più e più davvicino, di quello 
che le istituzioni dello Stato.

Colla tenacia di cui il buon Dio ci ha 
regalato, e col fervore della fede nella 
nostra santa causa, noi croati siamo riu
sciti a renderci padroni di qualche grosso 
comune locale dell’ Istria, come p. e. di 
Pinguente e di Pisino, ed impegnammo 
anni fà lotta seria a Montana, ad Albona 
e perfino a Parenzo, capitale dell’Istria. 
La quale capitale, dieci e più anni fà, 
sarebbe stata pur essa passata in mani 
dei croati, se il governo austriaco, regime 
♦aborrito» dagl’italiani, non fosse accorso 
ip aiuto a questi ultimi, con una finzione 
legale riguardo un’ alta prescrizione d’im
posta, la quale spostava i corpi elettorali 
a tutto loro favore.

Vedendo però la maggioranza dietale ita
liana, che l’accentramento dei comuni mi
nacciava l’effetto opposto di quello che si 
era sperato, essa volle decentralizzare. 
Ma come e che cosa ? Voleva dividere in 
più comuni quello di Pinguente c di Pi
sino, cioè precisamente quei due, dove i 
croati avevano vinto. E voleva per sopra

lontà di provvedere quella popolazione 
slava di una scuòla popolare. Bisognava 
quindi fare da soli, ed abbiamo fatto ! 
Coraggio ed avanti!

Nuovo sodalizio e nuovo acquisto.

E’ stato istituito, con sede a Sanvin- 
centi, un consorzio economico per acqui
sti e vendite cumulative dal nome: Go
spodarsko društvo « Svet Vinčenlu. E’ a 
garahzia limitata come lo esige la natura 
di tali imprese, mentre per le operazióni 
di credito esiste già da un paio d’anni 
nel medesimo comune una cassa rurale 
croata: «Štokovsko društvo za štednju i 
zajmove» ; e questo è a garanzia illimi
tata, sistema Raiffeiscn.

Il consorzio economico, di cui sopra, 
ha comperato il bel villino «Zalaznik» in 
prossimità della stazione ferroviaria di : 
Canfanaro, con aggiacente terreno abba- j 
stanza grande e provvisto di un pozzo | 
d’acqua viva.

Intendesi istituire colà un piccolo mo
dello di orticoltura e sarà ottima cosa. ;

In memoria di un benemerito.

I sacerdoti del decanato e gli amici 
più intimi del defunto monsignor Zamlié, ' 
convenuti ai funerali a Volosca il I. de-| 
cembro, elargirono a scopi di coltura na
zionale l’importo di corone 340’—di cui 
metà pegli studenti poveri dei ginnasio 
croato di Pisino, l’altra metà alle asso- ; 
ciazioni scolastiche «Bratovšćina» di Ca- ! 
stua e «Družba» di Volosca-Abbazia.

Allo stesso scopo elargirono -in quella 
luttuosa circostanza considerevoli importi 
le famiglie dott. Stangher, Vitt. Tomiòié, 
Dr. M. Trinajstić, Dr. N- Fabianić, P. 
Tomašić, N. Peršić ed altri di Volosca- 
Abbazia, nonché il dott. D. Trinajstić e 
S. Kurelić di Pisino. Il deputato Spinčić 
cugino del defunto, ed il Podestà di Ca- 
stua e sua signora commemorarono pure 
degnamente il luttuoso avvenimento. Molte 
altre obblazioni furono fatte in quell’ oc
casione, talché l’importo complessivo a- 
scende a circa mille corone, somma con
siderevole per misurare la nobiltà del 
cuore dei nostri connazionali, di cui nes
suno è propriamente Creso !

NOTIZIE.
La Banca slava in casa propria.
Col 1. decembre il locale consorzio di 

crediti «Istarska Posujilnica» ha traslo

cato la propria sede nel nuovo edificio di 
sua proprietà in Viale Carrara.

Il giorno dopo, domenica 2 corrente, 
fu tenuta una radunanza straordinaria del 
consorzio stesso, alla quale assistettero 
circa 300 soci. Il presidente dott. Laginja 
rilevò in un addatto discorso quella data 
importante nella vita della «Posujilnica» 
accentuando, che lo splendido salone ag
giunto all’ edificio principale debba servire 
di luogo di convegno agli slavi di Poli 
per le loro riunioni a scopi di diverti
mento non solo, ma anche per l’istru
zione e per trattare argomenti di pubblica 
utilità.

Ricordò con sentite parole il primo 
convegno al quale/ sedici anni or sono, 
fu istituita la «Posujilnica» da una ven
tila di persone, fra le quali i più erano 
operai ed agricoltori. Da quell’inizio mo
destissimo e senza chiasso si sviluppò nel 
corso del tempo una potente organizza
zione. Commemorando i benemeriti fra i 
fondatori della società, i quali non sono 
più in vita, pi felicitò coi presenti del 
progrèsso avuto ed espresse fervidi voti, 
acchè la «Istarska Posujilnica» ognor più 
cresca e fiorisca !

Dopo una benissimo intonata strofa 
della «Bella patria nostra» (Liepa naša 
domovina) da parte della galleria, la fe
stività ebbe fine ed i soci presenti visita
rono con speciale soddisfazione il loro 
«Narodni Dom», la loro casa del popolo.

Correva voce per la città, che sareb
bero in vista gravi dimostrazioni e per
fino anche che sia stata rafforzata la gen- 

1 darmeria e consegnato il presidio militare.
Noi non ci accorgemmo di nulla. Del 

i resto qualche fischiata più 0 meno, alla 
i «Posujilnica» non avrebbe fatto nessun 
imale; al dott. Laginja ancora meno; sa
rebbe stata tutt’ al più una rimembranza 

; di altri tempi, quando certi abitanti di 
■ Pola di sentimenti italiani si lasciavano 
i menare pel naso «pour le roi de Prusse !»

Oli agricoltori della Parrochia di 
Pola.

Sono stati ieri al «Narodni Dom» ove 
i si discusse la questione della tassa co
munale sul consumo del vino.

Ne daremo relazione la prossima volta 
mancandoci oggi tempo e spazio.

U1100’ di storia ai Ungimi.
(Continuazione.)

II.
Cenni storici di Lussino.

I primordi della storia della nostra 
isola come quelli della storia della mag
gior parte dei paesi si perdono in favole 
o esagerati avvenimenti, dai quali è assai 
ardua impresa dessumere la verità.

Il punto di partenza che io voglio pren
dere si è quello della conquista di queste 
terre da parte dei Romani. I Romani vo
lendo estendere i loro domini sulle coste 
orientali dell’ Adriatico dopo ripetuti com
battimenti che durarono circa dal 170 av. 
Cr. fino ai tempi di Giulio Cesare, assog
gettarono T Istria e la Dalmazia, quindi 
anche la nostra i ;ola, che fino il 1814 
faceva parte integrale della Dalmazia ; nel

1814 poi dal governo austriaco fù distac
cata dalla Dalmazia e aggregata all’ Istria 
di che ci occuperemo più diffusamente in 
appresso, e intanto per ora proseguiamo 
l’arduo cammino prefìssoci.

Nel tempo della conquista romana 
queste terre erano abitate dai popoli Illi
rici i quali oltreché nell’Istria abitavano 
pure la Dalmazia e Bosnia e provincie con
termini. Accanto agli Illiri un altro popolo 
crebbe pure a qualche rinomanza per le 
sue imprese guerresche cioè i Liburni, 
dei quali la storia ci tramandò la gloria 
di aversi essi dedicato con amore e slan
cio all'arte marittima, donde la denomi
nazione delle navi «liburniehe»,. come 
pure il nome di Liburnia rimase ancora 
ai giorni nostri alla costa NE dell' Istria.

Di Illiri o Liburni a Lussino non ne I 
abbiamo traccia alcuna, o al più si può I

credere che essi fondarono la città d’Os- 
sero, la cui origine è antichissima, o 
se lo sono stati no« ci lasciarono alcuna 
memoria di se. I primi abitanti di Lus 
sino pare siano stati i Greci, alla cui 
venuta allude sicuramente la mitologia 
greca raccontandoci dell’ uccisione di Ab- 
sirto, di cui prima feci un breve cenno. 
Delle loro memorie ne troviamo a Lus- 
singrande nella vecchia chiesa di S. Ni
colò. chiesa questa fabbricata appunto 
dai greci per i loro bisogni spirituali, e 
ancor oggidì si conserva in parte l’ora
torio di S. Nicolò. Altre memorie greche 
troviamo pure a Oroda nelle rovine d’ una 
chiesa, come pure anche a Cherso in di
verse rovine di chiese o case. Dalla sto
ria ecclesiastica apprendiamo che questi 

j primi abitanti delle isole Absyrtidi dap- 
I prima uniti alla Chiesa cattolica dopo la

scissione delle due chiese — passarono 
in una al clero allo scisma orientale, tanto 
si è che il pontefice Giovanni Vili ad
dolorato dal triste stato di cose che vi 
regnava, addì io Giugno dell’ 879 spedì 
una lettera «Agli Illustrissimi e Reveren
dissimi vescovi Vitale a Zara, Domenico- 
a Ossero ecc.» esortandoli a ritornare- in 
seno alla cattolica chiesa. Questo Dome
nico vescovo d’Ossero, è il secondo nome 
dei vescovi d’Ossero che la storia ci tra
manda, nel mentre che per il primo sap
piamo del vescovo Lorenzo che nel 787 
prese parte al ćoncilio di Nicea, quan
tunque d’altre circostanze, l’origine del 
vescovado d’Ossero si deve cercare in 
tempi ben più remoti, che alcuni opinano 
arrivi al III secolo, contuttociò che ci 
mancano dei dati positivi in proposito ed 
è quindi- da pressumersi che i relativi do-



»OMNIBUS«

f) nabava gospodarskih potrebština, ži- 
veža i životinja za skupni račun;

g) posredovanje za nabave ad e i f u 
korist pojedinih začlanjenih udruga ;

h) povremeno podučavanje o vodjenju 
manjih zadruga, osobito 0 njihovom knji
govodstvu.

Naša je Sveza do sada vršila samo 
maleni dio svog programa ; naročito se 
nije ni malo bavila poslovi označenim! 
pod e, f, g, dočim je u drugih stvarih 
predsjednik sam činio što mu- je bilo 
moguće.

Razlozi, da se do sada naša Sveza 
nije dala na veće djelovanje, jesu razni, 
a od tih spominjemo kao najvažnije ove:

Po prvo: Baš u ono doba preosno- 
vala se je »Gospodarska Sveza« u Ljubljani 
tako, da je ona ostavša pod tim imenom 
stala baviti se samo poslovi prodaje i na
bave raznih potrebština, živeža, sprava, 
gnojiva, orudja itd., a nova »Zadružna 
Zveza« u Ljubljani preuzela je, recimo 
tako, nadzornu i upravnu stranu zadru- 
garstva, pozajmljivanje novca putem svoje 
središnje blagajne (Ljudska Posojilnica u 
Ljubljani) i reviziju, na koju su zadruge 
prisiljene državnim zakonom od 10. lipnja 
1903. br. 133 1. d. z.

Pošto su neke istarske Posujilnice, 
gospodarske i konsumne zadruge već od 
prije bile u svezi sa onimi velikimi Za- 
drugami u Ljubljani, ostale su tako i 
nadalje. To isto vriedi za neke druge 
istarske zadruge, koje su odprije bile u 
poslovnoj svezi sa »Zvezom slovenskih 
posojilnic« u Celju.

Posljedica toga bila je, da ipak sve 
reg. zadruge istarske, kojim je poslovni 
jezik hrvatski nisu pristupile u Gospodar
sku Svezu za Istru u Puli, a tako ni ve
ćina onih, kojim je poslovni jezik slovenski.

Na usredotočenje skupnih nabava i 
prodaje nije se naša Sveza upustila, jer 
je unapređ bilo jasno, da je to za jednu 
organizaciju, za eielu Istru, ako nè ne
moguće, ipak vrlo teško, pošto su gospo
darski i trgovački odnošaji takovi, da 
jedan dio Istre vali prema Trstu, drugi 
prema Rieci.

Usredotočenje novčanog prometa ta
kodjer se .nije moglo s prve ruke provesti, 
jer gdje se radi o milijunih kruna, nesmije 
se nagliti.

Napokon reviziju naša Sveza nije 
mogla uzeti u ruke, dok nebude imala bat 
50 zadruga učlanjenih, ili bar sve one, 
kojim je poslovni jezik hrvatski ili sloven
ski, a toga do sada nije bilo.

Ipak se je sudjelovanjem predsjedni- 
čtva naše Sveze gledalo postignuti to, da 
puštajuć nuždnu slobodu svakoj učlanjenoj 
zadruzi glede nabave raznih potrebština 
za svoje zadrugare, novčani se je promet 
nekako dosta zgodno usredotočio, u ko
liko nije u Celju, u Ljubljani pri Zadru
žnoj Zvezi i načinom tako lasnim, da još 
moramo biti zahvalni. Istina je, da Za
družna Zveza ljubljanska dobiva iz Istre 
i prilično uložaka, ali je s druge strane 
istina,- da daje mnogo više zajmova u

tradizione ci dice, che i Greci dovettero 
abbandonare queste terre causa la grande 
e mai provata siccità che vi regnava un 
anno, ma che però alla loro partenza vi 
lasciarono sepolti i loro ori e monete; la 
fantasia del nostro popolo sognò indi im
mensi tesori nascosti chi sa dove sotterra, 
e a tale uopo si praticarono dai nostri 
vecchi diversi scavi, naturalmente senza 
venire alla desiderata meta.

Nel primo periodo del dominio romano 
nulla ci è di notevole ; per mettere 
però il cuore in pace a coloro che sono 
amanti di gloriosi fatti coi quali dovrebbe 
avere relazione la loro storia patria, fac
cio cenno sullo svernamento della flotta 
romana nel porto di Lussinpiccolo. La 
flotta dell’ imperatore Augusto pare vi sia 
stata nell’ occasione quando Agrippa, con
dottiero della flotta di Ottaviano (Augu-

HRVATSKA SIRANA.

GospoiMa Sra za Islni?
Sazov.

Za sriedu 12. o. mj. sazvana je ovamo 
u Pulu glavna skupština naše gospodar
ske Sveze, i to u 1 sat po podne. Ure- 
djeno je tako, da mogu laglje doći ljudi 
sa kvarnerskih otoka i istočne Istre pa
robrodom ug. hrv. društva iz Rieke i 
odići istog dana istim parobrodom ; a 
onim što dodju kopnom takodjer je zgodno, 
jer mogu prispjeli u Pulu i odputovati 
istog dana.

Članovi odbora, upravnog i nadzornog 
sazvani su već za jutro istog dana.

Preporučamo najtoplije i odbornikom 
Sveze da dodju, a pojedinim učlanjenim 
zadrugem, da svakako pošalju svog oda- 
slanika. I one zadruge koje još nisu za- 
članjene u Gospodarsku Svezu za Istru, 
učiniti će rodoljubno djelo, da pošalju 
koga svojeg umnijeg člana da prisustvuje 
skupštini, da bude znao kasnije razložiti 
kod kuće, kako je razprava tekla i o čem 
se radi.

Malo povjesti.
Naša je Sveza ustanovljena na jednom 

sastanku u Opatiji još mjeseca lipnja 1902. 
Bila je za onda novost ustanoviti Svezu 
zadrugćl, jer su oblasti onda još bile 
mnienja, da član Sveze nemože da bude 
nego fizička osoba, čovjek, a nikako ne 
Posujilnica, Društvo za štednju, Gospo
darsko, Konsumno itd. A baš za tim se 
je išle da se stvori Sveza od samih za
druga osnovanih po temeljnom zakonu o 
zadrugama 9. travnja 1873.

Bilo je dakle okapanja glede regi
stracije, koju se je tek nakon raznih pri
tužba i utoka napokon postiglo odlukom 
c. kr. okružnog suda Rovinj 28. ožujka 
1903. poslovni broj Firm. 34/3.

Zadatak te naše Gospodarske Sveze 
bio je po § 3. njezinih pravila ovaj :

Združenje k zajedničkomu djelovanju 
svih onih gospodarskih organizacija u Istri, 
kojih su pravila pisana u hrvatskom ili 
slovenskom jeziku i osnivanje novih ta
kovih, navlastito po sustavu Raiffeisen. 
Osobito biti će posao Sveze:

a) dobava kredita za poljodjelski i obrtni 
stališ u Istri, davanje zajmova pojedinim 
začlanjenim udrugam i izjednačivanje go
tovine medju njimi ;

b) nadzor nad svimi gospodarskimi udru- 
gami, koje su začlanjene u ovu Svezu ;

c) posredovanje za podpore, predujmove 
i zajmove začlanjenim zadrugam od sirane 
državnih i autonomnih oblasti ;

d) savjetovanje svih začlanjenih udruga 
glede njihovog djelovanja;

e) nabava raznih proizvoda poljodjel
skih i obrtnih od članova pojedinih udruga, 
osnivanjezadružrfih skladišta i pivnica (klieti) 
putem ovih, rad prodaje za skupni račun;

*) Upozorujemo uprave naših raznih zadruga 
po Istri na taj članak. Op. ur.

cumenti furono perduti c distrutti forse nel 
842 per opera dei Saraceni che in quell’anno 
distrussero gran parte della città d’Ossero.

La lettera di Giovanni Vili conseguì 
il suo nobilissimo scopo e i nostri greci 
ritornarono in seno alla cattolica chiesa. 
Il detto però: «graeca fides, nulla fides», 
si avverrò anche quivi, e i nostri greci 
li vediamo in diverse audaci imprese la
dresche, tanto fù che diedero più volte 
da fare anche a Ossero.

Stretti dalla immigrazione dei Croati 
dall’ una e dai Veneti dall’ altra parte i 
Greci se ne fuggirono dai loro possedi
menti e in quell’incontro abbandonarono 
pure Lussino. La storia non ci può pre
cisare il tempo preciso della loro par
tenza, ma con una qualche approssima
tiva probabilità si può ritenere che un 
anto sia accaduto dal 1000—1100. La 

Islru 1 to zajmova razmjerno posve jefti
nih i uz rukovanje posve spretno i jedno
stavno.

Naravska posljedica toga bila je, da 
se revizija prepusti onim glavnim or- 
ganizacijam koje najviše novčano posluju 
sa istarskimi zadrugami našeg jezika to 
jest Zadružnoj Zvezi u Ljubljani i Zvezi 
slovenskih zadruga u Celju.

Danas je još dakle tako, da naša 
istarska Gospodarska Sveza u Puli nije 
pitala ni nejma prava samostalne revizije, 
nije započela, ni neima, centralizacije nov
čanog piometa istarskih zadruga, dakle 
do danas ne vrši ni jednog ni drugog 
od svojih glavnih zadataka.

Da je tomu tako, krive su i neke 
okolnosti privatne onih naših ljudi, koji 
su pozvani, da se bave upornije timi po
slovi, a nemogu svemu odoljeti, ili nisu 
htjeli, da prenaglo udare nestalnom stazom. 
Danas je drugačije.

Novi nazori i potreba odluke.
Neke nove pojave od osnutka naše 

Gospodarske Sveze ovamo, sile na nove 
razprave o budućnosti njenoj i cieloga 
naši ga zadrugarstva u Istri i na konačnu 
odluku, ili da se naša Sveza razdruži, ili 
da preuzme poslovati sve glavne poslove, 
koji joj pristoje prema pravdam i prema 
natnjeram, kojim je ustanovljena.

Te nove pojave jesu ove:
Prvo: Smućuju se duhovi po Istri, 

jer smutljivaca nefali nikad, da one za
druge koje su vezane u ljubljansku Za
družnu Zvezu, jesu klerikalne, a da one 
koje su vezane na celjsku Zvezu, jesu li
beralne, radikalne i neznabožne. Onda pa
metniji ustaju, pa kažu: nećemo ni jedno 
ni drugo, nego ćemo ravnog veza imati 
samo sa našom Gospodarskom Svezom za 
Istru u Puli.

Drugo: Talijanske zadruge po Istri 
ustanovile su svoju svezu (federazione) 
samo za se. Zato neki hoće : Tako mo
ramo i ini, da jim budemo ravni, pak 
ako njihovu federaciju pomaže zemaljski 
odbor, morati će budi kada, i našu.

Treće: Svaka pokrajina ima svojih 
osebina; tako i Istra. Radi toga mora da 
Istra ima u prvom redu za se svoje sa
mostalno udruženje svih hrvatskih i slo
venskih zadruga istarskih. Tako kažu tfeći.

Četvrto: Drugi opeta vele da se 
uslanavlja osrednja blagajna svih regi- 
stranih zadruga Austrije, pak mjesto kroz 
Ljubljanu ili kroz Celje, da će biti do
statno i bolje, ako naši odnošaji prema 
toj budućoj osrednoj blagajni budu išli 
jedinim ; utem naše istarske Gospodarske 
Sveze.

Peto: Za prodaju naših proizvoda 
na debelo (vino, ulje, buhač, gradjevni 
kamen itd.) i za nabavu onoga, što Istra 
treba (živeža, kolonijala, Ijesa, strojeva, 
umjetnoga gnojiva itd.) moći će se jedan 
dio Istre služiti pri Gospodarskoj Svezi 
ljubljanskoj putem njezine agencije u Trstu, 
a drugi dio Istre (t. j. istočna i otoci) 
moći će se služiti pri hrvatskoj poljodjel
skoj banci putem njezine podružnice ma 

sto), faceva i preparativi per, battersi con 
Antonio e Cleopatra, e che ebbe un lieto 
fine nell’anno 31 av. Cr. presso il pro
montorio d’Azio. Ottaviano ritornato a 
Roma fu proclamato imperatore Romano 
e gli fu dato il titolo di Augusto, nel 
quale fatto anche la nostra Lussino 
avrebbe la sua parte!

Mano a mano che i Romani conqui
stavano il mondo, e nuovi popoli a loro 
soggetti che per i Romani erano tanti 
«barbari» dovevano snazionalizzarsi, poi
ché i Romani anche colla forza estende
vano il verbo latino e a tale uopo vi 
trapiantavano nei luoghi più importanti 
delle colonie romane che à poco a poco 
diventavano padroni assoluti dei primi 
abitanti. Tali colonie romane erano com
poste della parte più povera della nazione, 

I erano mendici che venivano mandati,

Rieci, te se naša Gospodarska Sveza za 
Istru neće trebati baviti tom vrsti poslova, 
pak će moći jače prionuti uz česte revi
zije svojih zadruga, novčano ujedinjenje 
njihovo i podučavanje i ustanovljivanje 
novih. Tako opeta govore drugi.

Sve te opazke imaju svoju dobru 
stranu, ali je i svladati priličnih poteškoća, 
a od tih je prva ona: Hoće li naša Go
spodarska Sveza za Islru moći odoljeti 
svim novčanim potrebama svojih učlanje
nih zadruga i svoga ureda. Mnogi tvrde 
da hoće i računaju ovako: Pedeset naših 
članova začlanjenih u Zvezi, bilo ljubljan
skoj, bilo celjskoj, plaća barem kamate 
odgovarajuće na 50.000 kruna. Po 4‘/,0/0 
to daje 2250 kruna na godinu, već pri
lična pomoć za potrebe ureda. K tomu 
se može sa stalnošću dodati podpora, koju 
država daje svim takovim Svezam, pak 
neće ni za Istru činiti iznimke. Tako bi 
bili osjegurani troškovi uprave iliti režije 
i dobar dio troškova za reviziju. A 
uložei štedionički neka bi svi išli u našu 
Gospodarsku Svezu, koja bi mogla onda 
putem svojih osrednjih blagajna (na 
pr. Posujilnica u Puli i u Voloskom) po
davati svojim učlanjenim zadrugam zaj 
move od tih uložaka i kreditom, u koliko 
nebi uložei bili dostatni. Pak netreba na
pokon prekinuti svaki odnošaj m sa Ljub
ljanom ni sa Celjem; nisu Turci ni jedni 
ni drugi, te nebi stalno ni oni odkazali 
vjeresiju.

Zaključak.
Eto smo pobrali glavne misli raznih 

naših ljudi po Istri o velikom pitanju naše 
zadružne organizacije. Spomenuti ćemo još 
na koncu, da Dalmacija, naša kud kamo 
sretnija i mogućnija posestrima još ni ona 
nije na čistu o tom pitanju. Poznalo je i 
to, da je predsjednik naše Gospodarske 
Sveze za Istru gorljiv pristaša ljubljanske 
organizacije. Ali to ni jedno ni drugo 
nesmije smetati nikoga. Svaki komu je 
stalo do našeg napredka u Istri, neka 
dobro promozga razne gore nakupljene 
misli, pak i ako nije pozvan da službeno 
bude pri skupštini naše Sveze, neka joj ' 
pismeno javi svoj nazor, kad nebi mogao 
doći. Možda ćemo nakon zrelog razprav- 
Ijanja našom odlukom pokazati put i braći 
u Dalmaciji. A što ’se spominje gorljivost 
predsjednika naše Sveze za ljubljansku 
organizaciju, stalni smo, da će on znati 
naći shodan put, kojim se može i mora 
izaći iz ovoga neizvjestnog položaja.

Sve. naše Zadruge istarske neka šalju 
svog pouzdanika na skupštinu!

VTE S T L
JMjeistiie.

Božićnica za mladež Družbine škole
u Sijani.

Kao prošlih godina tako i ove obdrža- 
vat će se dne 23. o. mj. u dvorani «Na
rodnog Doma» Božićnica za mladež škole 
Družbe sv. Cirila i Metoda u Sijani. Da 
ista što ljepše ispadne i siromašnu našu 

quali novelli vampiri, a succhiare il san
gue alle conquistate popolazioni. La sto
ria ci registra infatti diverse di queste im
migrazioni latine, che venivano ad impos
sessarsi delle terre altrui; nell’anno 180 
circa av. Cr. in Acquileja'fù mandata una 
colonia romana di 3000 uomini che però 
poco comodava ai primitivi abitanti e 
in seguito a ripetuti assalti fu mandato 
da Roma un aiuto di 7000 soldati capi
tanati da q. Fabio Buteono, i quali alla 
lor volta continuarono colle imprese la
dronesche della prima colonia. Partito il 
loro duce, i tentativi per iscuotere il giogo 
romano rinnovano come ce lo racconta 
l’istorico romano, naturalmente tirando 
1’ acqua al suo molino : «Haec rerum tran- 
quillitas quae simul cum Buteone, stete- 
rat, eo discendente, omnis prope modum 
ab acquileiensibus evanuit ; siquidem ab 
Istris ex eo tempore latrociniis et incur- 
sionibus vexantur».

(Continua.



»OMNIBUS«

Školsku mladež što obilnije nađari, skup
ljaju naše velevriedne gospodje i gospo- 
djice u dobrih ljudi milodare. Pošto imade 
ove godine u Družbinoj školi do 300 
djece, od kojih velika većina ubogih ro
ditelja, to preponiamo rodoljubima da u 
što obilnoj mjeri doprinesu, da se siro
mašnu dječicu uzmogne obskrbiti potre
bitim odielom u ovo zimsko doba, što će 
biti dječici najljepši dar za Božić i Novu 
godinu. Prihodi naše Družbe nisu takovi, 
da bi ona sama mogla kupiti djeci kakav 
komad obuće, zato se mora obijati pro- 
gove dobrostivih ljudi da se tomu do
skoči.

Rodoljubi i prijatelji sirotinje, otvorite 
svoje kese i tko što može pritecite u po
moć, da se ublaži donekle oskudicu i po
krije golotinju ubogih. Svaki i najmanji 
dar bit će velika utjeha našoj dječici a 
najljepše zadovoljstvo samima sebi, kad 
budemo sviestni da smo učinili svoju 
dužnost kao rodoljubi i ljudi.

*
Neki dan javio je »Žurnaleto« da je 

jedan gospođin u Puli odbio molbu za 
dar dvjema gospojama, koje su sabirale, 
a one da su ga na to obružile. Istina 
je samo to, da je ovaj gospođin u istinu 
uskratio dar, kad je vidio, da se sakuplja 
za hrvatsku dječicu. Nil podla je laž, da 
su ga one dvije gospoje obružile. Nisu 
tomu naučne, jer je njihova kultura mlađja 
od dvijetisućgodišnje, pak je još nisu za
boravile. A onaj gospođin, kad bi malo 
pobliže htio istražiti svoju starinu, našao 
bi stalno, da je i on po rodu Slaven ; 
nije dakle Turčin, nego Poturica.

Nikolajeva večer.
Najavljena zabava Nikolajeve večere 

obđržavala se prošlu subotu na večer. 
Na tu zabavu pohrlilo je toliko svieta, da 
je dosta prostrana dvorana »Narodnog 
Doma« bila pretiesna. Zabava je ispala u 
najljepšem redu i skladu. Tamburalo se 
posve dobro ; a kad je sv. Nikola po- 
razdielio darove, mladež se uhvatila u 
kolo i plesala sve do četvrte u jutro.

Ova večer pokazala je pak nada sve 
od kolike potrebe nam je bio jedan vla
stiti »Narodni Dom«, koji će u sebi oku
pljati sve što pošteno misli za dobrobit 
hrvatskog i slovenskog naroda u Istri.

Fragiacomo izgubio pravdu te je osuđjen 
platiti sve troškove.

U drugoj aferi, gdje je pop Fragiacomo 
bio uvrieđio s oltara štinjanskog pošte
njaka Grgu Mihaljevića, a ovaj ga radi 
toga tužio na sud, dobio je naš popo 
isto »kope«. Osudjen na sudu u Puli re- 
kurio je na Rovinj ; ali i tu mu loša 
sreća bila, jer mu je utok odbijen, a on 
mora platiti.
Manje prkosa proti puku, a više kršćan
ske ljubavi — nebi škodilo.

Imenovanje u pomorskoj struci.
Lučki stražar II. razreda u Puli g. An

ton Frolia, rodom iz Malog Lošinja, ime
novan je lučkim stražarom I. razreda.

Čestitom domorodcu koji je poznat u na
šim krugovima Lošinjskim i Creskim radi 
svog nepritajenog rodoljublja, naše iskrene 
čestitke !

Razne.
Tršćanska omladina za Družbu sv. 

Cirila i Metoda.
Vriedna naša tršćanska omladina zasu- 

kala već rukave da priredi u Trstu tra
dicionalni ples u korist slovenske i hr
vatske Družbe sv. Cirila i Metoda. U tu 
svrhu imala je prošlog četvrtka sastanak, 
u Hotelu Balkan za osnutak odbora.

Evala vrieđnoj tršćanskoj omladini, koja 
je već prošlih godina pošteno osvjetlala 
sebi lice, a nema dvojbe da će i ove go
dine. Ugledali se i drugi nju!

Školska dječica za Cirila i Metoda. 
Liepa požertvovnost.

Učenice III., IV., i V. razreda pučke 
škole u Jastrebarskom šalju u oči sv. Ni
kole za družbu sv. Cirila i Metoda, a na
ročito za svoje bijedne hrvatske sestrice 
u Istri svotu od 21 krunu 29 filira. K 
tome doprinosi njihova učiteljica Branka 
Valenteković 2 krune sa željom, da se i 
ostale kolegice sjete svojom školskom 
djecom sirotinje istarske. Darovaše : po 
4 krune: Vjera Stilinović i Vanđa pl. Gaj, 
2 krune 16 filira: Zlata Mlinarić, 98 filira 
Justina Molan, 86 filira Josipa Hodnik, 
84 filira Štefa Mikloušić, 72 filira Ivana 
Polanjšćak, 63 fil. Anka Kralj, 52 filira 
.Štefa Sećen i Danica Habrlc, 50 filira 
Jelka Fajđetić, po 40 filira: Pava Hodnik, 
Danica Margelić, Zlata Novaković, 32 fil. 
Nada Vlaisavijević, po 30 filira: Dragica 
Čeh, Danica Grđas, Pava Kokot, 22 fil.: 
Sofija Krušić, po 20 filira: Ivka Majdić, 
Ljudmila Sećen, Božica Šintić, Justina 
Vittinc, Terezija Zobović, Zđenka Zuber, 
po 18 filira: Anka Bencetić, Zlata Smo- 
ković, 14 filira Magda Šeperić, 12 filira 
Zora Plotović, po 10 filira: Josipa Boha- 
ček, Tciezija Kejas, Katica Kovačić, Dra
gica Medur, Božica Vinski, 8 filira Tere
zija Jurković, 6 fil. Zora Mahović, 4 fil. 
Pava Posilović, N. N. 2 fil.

U požertvovnost ove dobre dječice imali 
bi se ugledati mnogi i mnogi odrasli. 
Svakako pak služi na čast i roditeljima i 
učiteljima, koji su znali uliti u njihova 
srca tako plemenita čuvstva đobrotvorno- 
sti i domoljublja. Blagoslovio Vas Bog, 
djeco 1

Poštanski pečat u Voloskom i u 
Opatiji.

Tkogođ primi kakvo pismo iz Voloskog 
ili Opatije, čudom se začudi, kad ne vidi 
na poštanskom pečatu niti traga hrvat
skim nazivom dotičnih mjesta. Obćina 
Volosko-Opatijski napučena je velikim 
đielom hrvatskim življem te se i obćinska 
uprava nalazi u hrvatskim rukama, s toga 
se upravo i ne da protumačiti ignorisanje 
hrvatskog jezika sa strane državnih obla
sti. Više nego sjegurno jest, da je Vo- 
losko-Opatijsko obćihsko zastupstvo mo
lilo već ravnateljstvo pošta i brzojava u 
Trstu, da se nadopuni poštarski pečat i 
hrvatskim nazivom. U slučaju, da zastup
stvo nije dobilo još nikakva riešenja, mo
ralo bi ponavljati svoju molbu tako dugo,

Pozor Sokolaši !
Upozorujemo braću vježbače, da po- 

čima redovito vježbanje počam od sutra, 
utorak i petak točno od 8—9 sati večer 
u dvorani »Narodnog Doma«.

Koji želi vježbati, neka se prijavi gore 
rečene dane u istoj dvorani, gdje ćc do
biti sve informacije.

* * *
Tamburašima na znanje. Danas nema 

tamburaške vježbe, već u četvrtak.
Zdravo !

Jedan čudan ispravak.
Iz Loborikc primili smo od 25 pođkri- 

žanih i od 11 njih pred kojima nije križ, 
te od Mate Poropata i Jakova Vlašića 
kao sviđoka na križima i pođpisima 
ispravak, kojim kažu: «nije istina što 
piše Omnibus u svojem broju 527 od 26. 
novembra tek. god. da ovđješnji župe 
upravitelj Don Ante Nicolich, je naš za 
nevolju ...»

Kažu još da su <š njim od srca zado
voljni» — e onda neka vam bude — i 
mi se od srca smijemo, što nam valjda 
nećete ispravit!

Fiasko popa Fragiacoma.
Čitatelji će se za stalno spominjati 

onih dviju alera sa štinjanskim popom 
radi istinitog dopisa u našem listu 0 nje
govim latinizatornim željama u štinjanskoj 
crkvi. Sto je pop Fragiacomo tužio radi 
ovog dopisa našeg urednika, sud mu je 
dao posve krivo. Kako na kotarskom sudu, 
tako je i na prizivnoj raspravi u Rovinju, 
koja se je obđržavala na 7. t. mj. pop

Novi industrijalni podhvat.
U Rovinju osnovana je pod okriljem 

anglo-austrijske banke, dotično njezine 
podružnice u Trstu, distilerija žeste (al
kohola) i žestenih pića, sa glavnicom od 
K 1,500.000. Ova nova industrija zvat će 
se «Ampelea», a društvo sačinjavat će di- 
stilerije žeste Manzutto iz Umaga, Via- 
nello i Retti iz Rovinja, Marchesi iz Vođ- 
njana i Vito Morpurgo iz Spljeta.

Cigaretni papir družbe sv. Cirila 
i Metoda za Istru. Od nekoliko godina, 
dopustom družbe, g. Stjepan Gamulin tr
govac u Jelsi, stavio je u promet cigaretni 
papir u korist družbe sv. Cirila i Metoda 
za Istru, koji je i radi vrsti i radi ciene 
omilio hrvatskom narodu, tako da od tog 
poduzeća družba svake godine ima liep 
prihod. Nego od nekoliko mjeseci bećka 
tvrdka Jakobi, bez znanja i dopusta družbe, 
slavila je u promet, po našim stranam 
slični papir, koji s jedne strane nosi sliku 
sv. ćirila i Metoda, a s druge trobojnicu 
sa nadpisom: — Papir družbe sv. ćirila 
i Metoda, 5°/0 na korist družbe. — Agenti 
rečene tvrdke nudjaju našim trgovcima 
ovaj papir uvjeravajuć ih da od istoga 
družba ima korist. — Ovo je prosta varka, 
kojom se služi spomenuta tvrdka na svoju 
korist, a na štetu dr9žbe, koja od tog pa
pira nema nikakve koristi. Upozoruju se 
s toga svi hrvatski trgovci, kao i svi hr
vatski pušaći, da nikako ne kupuju Jako- 
bijev papir, već jedino papir družbe, što 
ga razpačaje gosp. Stjepan Gainulin trgovac 
u Jelsi (Hvar) pošlo jedino od ovog pa
pira Družba ima korist.

Svoj svome!
Ravnateljstvo Družbe sv. Ćirila i Metoda 

za Istru.

Novi pronalazak.
Iz Pariza javljaju đa je Feđor Zubović, 

bivši kapetan u austro-ugarskoj vojsci, 
iznašao spravu, što će biti ođ velike zna
menitosti za podvodne brodove. Zuboviću 
je nesreća francuskog podvodnog broda 
»Lutina«, koji je nedavno potonuo sa 
svojom posadom, dala povoda da radi 
i stvori svoj izum. Zubovićev je prona
lazak sprava, kojoj je svrha đa ukloni 
slične nesreće podvodnih brodova. Ta 
sprava je smještena na krovu broda i 
sama proizvodi u tolikoj količini gasa, đa 
potonuli brod kao zračna lopta na ne
koliko trenutaka iz mora izleti na povr
šinu. Zubovićcva je sprava u pokušajima 
na Jadranskom moru jednu količinu gvožđja 
koja odgovara težini podvodnih brodova, 
za tren oka s morskog dna iznieia na 
površinu. Jedno holanđijsko društvo nudi 
Zuboviću 100 tisuća forinti, da otkupi 
ovaj pronalazak, ali je Zubović odbio.

dok se ista povoljno ne rieši. Kad ne bi 
pak ravnateljstvo pošta uvažilo pravedne 
ove molbe ili kad bi odviše zatezalo s 
riešenjem iste, to bi morao istarski za
stupnik na carevinskom vieću poduzeti 
•hodne korake, da u hrvatskoj obćini i 
sa strane poštanskih oblasti poštuje hr
vatski jezik.

S malo dobre volje i uztrajnosti, može 
se sve postignuti, kako su to dokazali 
Pazinčani.

Opažamo na koncu, da se je kastavsko 
zastupstvo obratilo na direkciju pošta s 
molbom, da metne na onđješnjem poštan
skom pečatu izključivo hrvatski naziv 
«Kastav». __

Hvalevrijedan čin.
Dne 28. novembra tek. god. vjenčao 

se je u Kastvu gosp. Andre Baćić Ivanov 
od Tuhtani žup. Jurčićeve sa gdj. Ton- 
kom rođj. Baćić-Tonićevom, te je tom 
prigodom darovao, u dobrotvorne narodne 
svrhe K 6-— i to po 2 K Bratovšćini 
hrv. ljudi za Istru u Kastvu, Družbi sv. 
Cirila i Metoda za Istru, podružnici Ka
stav i Udrugi sv. Mihovila, radničkom 
pođpornom društvu u Rubešima kod 
Kastva. Živio, našao mnogo nasljednika! 
Živili mladenci!

Družba sv. Mohora prema našim 
društvima.

Kako naša braća Slovenci shvaćaju za
daću i korist svojih književnih društava, 
pokazuje nam najbolje njihovo društvo 
Sv. Mohora. To društvo naime imade 
ove godine 81.979 članova, te će po tomu 
ove godine razaslati na svoje članove 
491.874 knjiga. Kad se ovaj broj knjiga 
pribroji onima prijašnjih godina, proizlazi 
da je društvo sv. Mohora od svog po
stanka razdielilo međju svoje članove 
10,809.931 knjiga.

Ove brojke jasno govore i daju nam 
Hrvatima liepu lekciju koju bismo morali 
dobro upamtiti. Mi imademo književno 
društvo sv. Jeronima u Zagrebu, koje za 
prinos od 1 K na godinu dava članovima 
svake godine 5 — 6 i više knjiga, od ko
jih sami koledar »Danica« stoji 50 para, 
a nemože doseći u hrvatskom narodu ni 
20.000 članova. Istotako i naše književno 
društvo »Matica Mrvatska«, koja za 6 K 
godišnje članarine daje svake godine 
svomu članu 8 — 9 liepih i velikih knjiga, 
dosegne jedva broj od 11.000 čla
nova. Dakle oba naša književna društva 
nemaju ni polovicu članova koliko društvo 
sv. Mohora.

U ovu činjenicu treba da se zamisli 
svaki hrvatski rodoljub i morao bi živo 
nagovarati i raditi, da spomenuta naša 
društva dobiju Što više članova, jer u 
prosvjeti je naš spas.

Za »Družbu«
Ambroz Kovačić iz Kaštela šalje K io-o8, 

sakupljenih prigodom udaje kćeri mu Ma
rije za Matu Klabot, na pređlog g. župe- 
upravitelja.

Angjeo Žigante Ivanov iz Sovinjaka 
šalje K 5 35, sabranih prigodom vjenčanja 
Ivana Sirotića sa Marijom Majer iz Brda- 
Sovinjak.

Šime Sironić, kapelan u Buzetu šalje 
K 25'—, sabranih prigodom vj nčanja 
Ivana Sironića sa Ivanom Beletić u Tr- 
vižu u užem krugu obitelji.

Izvoz vina u mjesecu novembru iz 
Poreča.

Na parobrode «Ugarsko-hrvatskog pa
robrodarskog društva» i onog «Istria- 
Trieste» ukrcano je u Poreču tečajem 
mjeseca novembra u svemu 4108 stolitara 
i 40 lit. za sliedeća mjesta: za Trst 
2140.40 stol., za Pulu 780.40 stol., za 
Rieku 1187.60 stol. U istom mjesecu 
prošle godine ukrcano je tamo 4031.20 
stol.

Ciene vinu jesu uvjek iste i to izmedju 
31 i 33 krune po stolitar.

Vla:tnk 1 <sd*v« llxkSif. LAGINJA t dt. 
ridv-rwr Ur.il . J. Kusik.

Lezioni di VIOLINO.
Borzì Carmelo, diplomato Maestro di 
musica del R. Conservatorio in Milano, 

impartisce lezioni di VIOLINO.
L’ onorario è fissato, al minimo, corone 5 
(cinque) mensili per due lezioni alla 

settimana.
Per iscriversi c per maggiori schiarimenti 
in Via Besenghi N. 4, primo ciano sinistra.

JurIiI'i di («Illirica „Ancori" 
Linimenti

Gessici

Pain-Expeller Ancora 
é universalmente ricono'uiutd quale mig
lior frizione lenitiva o revulsiva in cas<> 
d’infreddamene eco.; repeiibile iu ogni 
farmacia al prezzo di cent. SO, Cor. 1.40 e 
Cor. 2.—. Acquistando questo ricercato 
rimedio domestico, non fi accettino che 
solamente le bottiglie originali in spatole 
munito della nostra marca di fabbrica. 
1’,.Ancora", ed in tal caso s: avrà la sicurez
za di aver ricevuto il prodotto origina!«?. 

Farmacia Doti. Richter al „Lena d’ero"
*1 in Praga

ElisaùeiHKrasse He. 5 mots.
k 1 a ’ Spedili»:»« pfiHiuli-ra



»OMNIBUS«

DRUŽBINE OLOVKE 
dobivaju se u tiskari 

LAG1NJA i dr. - PULA 
,--------------------VIA GIULIA, 1. .................... .......

istnaner tieMpinsiM
in

------------------------- POLA -------------------------
hat stets am Lager ietrtasor una datati-

Glinenih peći, komina, štednjaka, te željeznih komina
-..... .... tvrdke ------------

Pula
n • inlitntn ■ CHinene • peći trajnim žarom, Peći „Multipli- 
upubijulliuid. kator“ zvane, Glinene peći, Automatske peći 

Glinene peći na plin i komini na plin Štednjaci na plin i ugljen
Kace za kupanje Oblaganje stiene

Liter

fisi

Odlikovan s 3 srebrnim! kolajnaml 
u Gorici godine 1891. 1894. 1900.

Častna diploma 1 zlatna kolajna 
u Vidmu godine 1903. •*

Zlatnu kolajnu I zaslužni križ □ 
Rimu godine 1903.

I’ločoiijc sa mozaikom i „klinker« pločama,

Josip Potočnik

„MULTIPLIKATOR"

! Nepropustite naručiti!

MARIA MARDEŠIĆ
WeingrosshandltiDg & Export

- P O L A - 1 ST RI E N ■

Panorama

Kompletna panorama sa 50 fotografijaLISSANEH IN5ELWEINE:
| Roth-Wein Pospllje (SpezialHkt)

.t8 .
60 »

šaljivih predmet^ kojimi 
se može ugodno pozabaviti 
svako društvance. Svatko 

je odmah čarobnjak.
Unapried po Atom poslano

(mekaničko mijenjanje slika) 
samo za muške 50 foto
grafija sve su slike Čiste 
i plastične.

Weiss-Wein Maraschino nalursGss 
, VVugava I.

tiusr Wetao bester Qualitat
Istriancr ret und weiss 

Wcine von..............
Rotar Teminewciti I. Qi 

iitàt ..........................
Muskateller weiss . . . 
Muskat dessert hochfein 
Lissaner Vogava . . . 
Dalm. Blutwein . . . 
Opoilo .......

» hochfein • . • . _
Alle Prcise verstehen sich per 100
Rauco POLA. Weinproben werden auf Ver- 
langen in die Wohnung gcstellt. Bcstel- 
lungen konnen mundìich in Komptoir 
Clivo S. Slefano Nr. 9., parterre, brieflicb, 
oder telefoniseli (Tel. Nr. 26.) erfolgcu 

und werden cpfort ausftefnhrL

« »nwwg» POZOR!

Skladište emajlovanih pećnjaka, ploče za stiene preobući, modri pećnjaci za štednjake i za preobući.

Glavna prodaonica i skladište: CORSIA. FRANCESCO GIUSEPPE, br. 6.

Llnlmt.CapslBl mp.
■arrogante il 

Palu - Espeller Ancora.

atto dall* acquisto di 
i trilione lenitiva rico- 
1U eccellente, ehe é re
peribile in tutte le far
macie, si voglia far 
sempre attenzione alla 
marca ,.Ancora"
Farmacia Dctt. Rlcbter,

NOVA PRODAVAONICA SUHOG MESA
n ulici Circonvallazione br. 23, naproti dobrotvornoj kuhinji.

Kobasice sa hrenom uviek

Ruča se a 
potroSi malo.

tople.
Kobasice osušene, salama svake vrsti.
Meso osušeno i svježe. Pivo Puntigam.

U nadi podpunog povjerenja štovanog obćinstva, 
bilježe s odličnim štovanjem

Anton Sillich i drugovi.

Svijećama na paru 
j. hwjms®, Èrica, al. Si Anima 11

Preporuča preč. svećenstvu, crkvenom starešinstv», p. n. «Javnom ob- 
ćinstvu svijeće iz prijesnog pčeinoga voska. Kilogram po K E— Z.a prije- 
snost jamčim s K 2.000. Tamjan Myrrhae, Styrax, fitiija i stakla ža 
vječno svjetlo pojeftine’ cijeni. Gg. Trgovcima preporućam svijeće za pogrebe, 
z* božično drvce, vošteni svitci i med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene.

Žuti vosak kupujem u svakoj množini po najvišoj dnevnoj cijeni, 
e

■ Na zahtjev šaljem cijenik franko.

41
*

4

Lieferantin đes durchlauchtigsten Fùrsten Ernst Prinz zu Windisch 
gratz, Johann Prinz zu Lichtenstein und anđerer hoher Personlichkeitcn.

» " w ” 1 •
Roth-Wdu Zarač (besonders empfehlend I 

fiir Kekonvaieszenten)

. Opoilo (Blut-Weio) I (Hochfern)

• Opoilo II (Feto) 1^1^

Tko’!!
pošalje poštom nnapried

10 kruna
dobiva franko □ kuću slledećth

40 knjiga.
i\!$r Samo kratko vriemel

i. Ljubić: »Matija Gubec«. 2. Deride : »Lažni 
barun«. 3. Tomašić: »Crtice«. 4 Mark Twain: 
• Zvuci iz Amerike«. 5. Milić: »Viažja Četa«. 6. 
Struk: »Špajsna priptčenja«. 7. -+%: »Doistajedan 
je Bog«. 8. Hoffmann: »Svatko je svoje snće 
knvač< (vezano). <i. Pažur: »Obrstar Jelačić«. 10. 
S i e n k i e w i c z : » Bartek pobjeditelj « (novo). 11.

»Život kraljice JciGave*. 12. Š i rul a: »Pomršeni 
računi«. 13. S. K. : »Spomen pjesme«. 14. Czaj- 
kowski: »Skalozob u kuli sa sedam tornjeva«. 
*5« ♦*» : »Pustolovine Petrice Kerernpuha«. 16. 
Prey: »Na bijegu«. 17. »Storma: »Pčelimir«. 18. 
Širo la: »Devet izvornih pripovijesti«, to. Širola: 
»Šikanova djeca«. 20. Laszowsky: »Ribdik«. 21. 
Širola: »Miraz«. 22. fražimir: »Sjai danice ilirske«. 
23. Pastorčić: »Rusko-japanski rat«. 24. Mija- 
tov: »Život hajduka Udmanića«. 25. Pažur : »Seljačka 
buna«. 26. Burdo: »Zgode i putovanja Stanlev-a«. 
27. Krčmarić: »Novele i Novelete«. 28. Grigo- 
rović: »Piknik«. 29.—40. Harambašić: »Vijenac 
pripovijesti, romana i pjesama« (tz knjiga).

Tko Šalje unapried 1 krunu 20 filira. dobiva 
^Zlatne ribice", galeriju slika.
Novce molim unapried poslati knjižari i papimici

Najnoviji 

ewFONOGRAFaS. 
badava k tome 6 igraćih valjaka. 

Najljepša zabava u obiteljima, društvima Hd. ign 
sve najljepše opere, operete, valčikc itd. 

Cijena svakom posebnom valjku samo K T4O.

Skatulja čarobnih predmeta, sa predmetima i 
knjigom za priredjenje čarobničkih predstava 

samo K 5-20.
Sve naručbe obavljaju se samo uz pouzeće 9 
ako se novac unapried pošalje, onda dotičnih 

-, prima predmete franko u kuću.
Sve naručbe molim upraviti na točnu adresu

O ISTARSKA POSUJiLNICA u PULI o
Prinm ZUdm^đTG, ^gji uplaćuju zadružnih dielova Jedan ili vUe

Prima novac na štednju od svakoga, ako * aiJf ilan ,e
-............... ..........  —.—     ■ - . - plaća od istoga

Vruća na štednju uložene iznose do IO<>O K bcz pređiodnog
—--------------- ------------ ' ,------ ...................— odkazn, a iznose od 1000 K

ako ae nije kod uloženja suglasno ustanovio veći ili manji rok za 
odkaz, uz odkaz od 8 dana.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, 1 tona hipoteka 
«..n. ■ ----------- -  ----- r, , ....... ..... . ili na mjenice

i zadužnice uz garanciju.

Uredovni sati svaki dan 00 9—™ prije podne i 3—6 sati
— ■» ------- .. ------- -------- poslie podne; u nedjelju i blagdane

osim julija i augusta mjeseca od g—ra prije podne.

Družtvena pi Sartia i blagajna nalazi se a Clivo S. Stefano br. g, 
prizemno desno, gdje se dobivaju pobliže

informacije.

Ravnateljstvo,

Fertì. mi

Jede Nachahmuof hdrock strambar.

nar mit der grtaen Nonnenmarke.
Altberflbnt, unObertreffbar gegen Verdauungsstbrungen. 

Magenkrampfe, Kolik, Katarrh, Brustleiden, Influenza etz. etz. 
Prela: 12 kbeine oder 6 Doppelflaschen oder 
1 gr. SpeiialflMche mit PatentvdMĆhlufi K 5'— franko. 
Thierry’s CentifolieBsalbe allbekannt als Kon phis ultra 
gegen alle noch so alten Wunden, Bntzùndungan, Veriez- 

zungen, Abszesse und Geschwiire ailer Art.
Prčio: 2 Tiegel K &6G franko veroendet nur gegen Voraua- 

oder Nachnahmeanweisung.
Apotheker A. Thierry in Pregrada bei Rohltsh-SauerbraiUL 

Ole Broaohilro nit Tavtemlen OrlglukOankscfarelben graMa u. fraako.
DEPOT : In den meisten grosoeren.Apotheken u. Medicina!- 

Droguerien.


